
MASTER UNIVERSITARIO di I LIVELLO 

in 

“GESTIONE DELLA DISABILITÀ E DELLE DIVERSITÀ” 

“DISABILITY AND DIVERSITY MANAGEMENT”  

modalità didattica mista presenza/distanza. 

 

STATUTO 

 

Art.1 - Istituzione. 

È istituito, presso il Dipartimento di Management e Diritto dell’Università degli Studi di Roma “Tor 

Vergata” il Master di I livello in “Gestione della Disabilità e delle Diversità” - Disability and 

Diversity Management”. 

Il Master è tenuto in modalità didattica mista presenza/distanza. 

Art.2 - Finalità. 

Il Master si propone di formare figure professionali attive nel campo della diversità e disabilità, i 

cosiddetti disability e diversity manager, in grado di gestire e coordinare le diverse figure all’interno 

del panorama aziendale e non solo, tenendo in particolare considerazione l’accoglienza delle persone 

con disabilità, creare network tra i vari soggetti coinvolti e definire tutte quelle strategie volte a 

favorire l’accessibilità, il coinvolgimento e l’inserimento dei cittadini disabili ed evitare così ogni 

forma di discriminazione ed attuare programmi di gestione della diversità.  

Data la trasversalità di tali figure professionali, il Master si propone di fornire conoscenze nell’ambito 

delle discipline sanitarie, della psicologia del lavoro e della sociologia, delle discipline giuridiche, 

per focalizzarsi poi, sui temi dell’organizzazione aziendale, il management e la gestione delle risorse 

umane, e fornire strumenti per la gestione dell’inclusione sociale.   

 

Art.3 - Requisiti di ammissione. 

Gli aspiranti al corso dovranno essere in possesso di un Diploma di laurea del vecchio ordinamento 

o Diploma di laurea triennale o titolo riconosciuto equipollente ai fini dell’iscrizione al Corso dal 

Consiglio del Dipartimento, su proposta del Collegio dei docenti del Master. 

Trattandosi di un Master che ingloba discipline e settori trasversali, le ammissioni saranno 

singolarmente valutate dal Collegio dei docenti del Master attraverso la verifica di attinenza tra titoli, 

esperienza formativa e professionale, attitudini del candidato e ambiti di competenza del Master. 

Sono ammessi al Master uditori che, anche se non in possesso del titolo di studio necessario per 

l’accesso, risultino in possesso di una solida esperienza professionale negli ambiti trattati dal Master. 

È possibile iscriversi ai singoli moduli: per l’iscrizione ai singoli Moduli è richiesto lo stesso titolo di 

studio previsto per l’iscrizione al Master universitario.  

È ammessa l’iscrizione di studenti extracomunitari residenti in Italia con regolare permesso di 

soggiorno per motivi di lavoro o di studio.  

L’iscrizione degli studenti stranieri extracomunitari residenti all’estero è regolata dalle norme vigenti.  

 

Art.4 - Durata 

La durata del Corso è di un anno accademico. 

L’attività formativa corrisponde a 60 crediti formativi, pari a 1500 ore di impegno complessivo per 

lo studente, di cui 405 ore di attività didattica (di cui 134 in presenza e 271 a distanza). 

Le restanti ore sono dedicate a stages o tirocini e/o alla redazione di un progetto o un elaborato, 

nonché allo studio e alla preparazione individuale.  

Possono essere riconosciute dal Collegio dei Docenti attività formative, di perfezionamento e di 



 

tirocinio svolte successivamente al conseguimento del titolo di studio che dà accesso al Master e delle 

quali esista attestazione (ivi compresi insegnamenti attivati nell’ambito di corsi di studio), purché 

coerenti con le caratteristiche del Master stesso. A tali attività vengono assegnati crediti utili ai fini 

del completamento del Master, con corrispondente riduzione del carico formativo dovuto, fino a un 

massimo di 20. 

 

Art.5 - Articolazione  

Il Master di I livello in Gestione della disabilità e delle diversità prevede l'uso combinato di didattica 

a distanza (FaD) e di didattica in presenza. La didattica in presenza comprende lezioni frontali, 

laboratori, esercitazioni, discussioni di case history e attività pratiche.  

La FaD consente, attraverso la struttura didattica e i tutor, una cura del rapporto interpersonale e una 

continua messa a punto e verifica del percorso formativo individuale, garantendo un costante sostegno 

al processo formativo degli iscritti. La formazione a distanza funziona attraverso piattaforma dedicata 

all'e-learning, alla quale l’iscritto accede tramite password e User-Id strettamente personale 

comunicata al momento dell'iscrizione e che consente l’identificazione dello studente. Sulla base di 

un calendario prestabilito vengono erogati i singoli Moduli disciplinari, comprensivi degli strumenti 

di supporto - glossario, letture integrative, indicizzazione degli argomenti trattati, navigazione guidata 

in Internet, tabelle, grafici - e per la comunicazione interattiva.  

Le attività comprendono le seguenti materie d’insegnamento che saranno poi articolate dal Collegio 

dei docenti nel programma didattico definitivo: 

 

Insegnamenti  
in italiano e in inglese 

Settori 
Scientifico 
Disciplinari 

Ore didattica 
frontale 

Ore e-learning CFU 

Giuridico - Juridical  
IUS/10  

IUS/07 
20 43 7 

Medicina - Medicine 

MED/06 

MED/09  

MED/25 

MED/26 

MED/34 

MED/44 

MED/45 

MED/48   

20 34 6 

Strumenti e Nuove Tecnologie - Tools and news 

technologies 

ICAR/10 

ICAR/21 
22 41 7 

Sociologia e Psicologia - Sociology and Psichology 
M-PSI/06 

SECS-P/10 
20 43 7 

Management e Politiche Gestionali - Management 

and Management Policies 

SECS-P/07 

SECS-P/08 

SECS-P/10 

32 76 12 



 

Attività pratiche e testimonianze del settore - 

Practice activities and case histories 

IUS/10  

IUS/07 

MED/06 

MED/09  

MED/25 

MED/26 

MED/34 

MED/44 

MED/45 

MED/48 

ICAR/10 

ICAR/21       

M-PSI/06 

SECS-P/07 

SECS-P/08 

SECS-P/10 

20 34 6 

Project Work/Stage  90    10 

Tesi Finale ---- ---- ---- 5 

Totale   134 271 60 

 

Art.6 - Verifica del profitto 

Sono previste prove in presenza di verifica del profitto per ogni insegnamento didattico, la votazione 

minima per il superamento delle prove è 18/30. 

Per il conseguimento del titolo è inoltre previsto il superamento di una prova finale in presenza. 

riguardante le attività svolte durante lo stage o il project work realizzato. La Commissione dell’esame 

finale è nominata dal Collegio dei docenti. Il voto della prova finale è espresso in centodecimi. La 

votazione minima per il superamento della prova è 66/110. 

 

Art.7 - Sede amministrativa 

La sede amministrativa è presso il Dipartimento di Management e Diritto (DMD).  

 

Art.8 - Sede delle attività didattiche 

Le sedi delle attività in presenza sono il Dipartimento di Management e Diritto (DMD). 

 

Art.9 – Docenti del Master 

1. I docenti del Master sono nominati dal Dipartimento di Management e Diritto (DMD). 

2. I docenti possono non appartenere al personale docente dell'Ateneo. 

La formazione teorica è offerta mediante insegnamenti nelle discipline di base da parte di docenti 
interni all’Ateneo e di docenti esterni, esperti in specifiche discipline. 

Art. 10 - Organi del Master 

1. Sono organi del Master: il Collegio dei docenti del Master, il Coordinatore e il Comitato 

Scientifico. 

 

Art. 11 - Collegio dei docenti del Master  

1. Il Collegio dei docenti del Master è costituito dai professori dell’Ateneo, di prima o seconda 

fascia o ricercatori, in numero non inferiore a tre, che siano titolari di insegnamenti impartiti nel corso 

o di altre attività di insegnamento esplicitamente previste dallo statuto del master. Alle sedute del 

Collegio dei docenti partecipano, senza che la loro presenza concorra alla formazione del numero 

legale e senza diritto di voto, i docenti esterni.  



 

2. Il Collegio dei docenti del Master ha compiti di indirizzo programmatico, sovrintende al 

coordinamento delle attività didattiche e determina, inoltre, nei limiti delle risorse finanziarie 

disponibili, il compenso per i docenti interni ed esterni e per il personale tecnico-amministrativo dei 

Dipartimenti o dei Centri interessati, nonché le spese per seminari, conferenze e convegni ed ogni 

altro costo di gestione, predisponendo preventivamente un piano di spese. 

Può proporre di attivare, convenzioni con lo Stato, la Regione, il Comune ed altri enti pubblici e 

privati, ed in particolare associazioni, fondazioni ed imprese con o senza scopo di lucro e di accettare 

liberalità da parte di soggetti pubblici, privati e da persone fisiche. 

 

Art. 12 - Coordinatore del Master  

1 Il Coordinatore ha la responsabilità didattica del Master, sovrintende al suo funzionamento, 

coordina le attività e cura i rapporti esterni. 

Attesta ed autorizza tutti gli atti di gestione anche inerenti alla liquidazione delle spese, ove delegato 

dal Direttore del Dipartimento. Al termine del Master riferisce al Collegio dei docenti circa le 

iniziative effettuate. Convoca e presiede gli organi del master. Predispone, sulla base delle direttive 

del Collegio dei docenti, la relazione finale del master. Può adottare provvedimenti di urgenza 

sottoponendoli a ratifica del Collegio dei docenti del Master. 

2. Il Coordinatore dura in carica, 3 anni ed è nominato dal Consiglio di Dipartimento di 

Management e Diritto tra i professori dell’Ateneo di prima o seconda fascia o ricercatori che 

assicurino un numero di anni di servizio almeno pari alla durata del mandato prima della data di 

collocamento a riposo. 

3. Il Coordinatore può delegare l'esercizio di talune sue funzioni a docenti componenti il 

Collegio dei docenti del Master.  

 

Art.13 - Comitato Scientifico  

Il Comitato Scientifico ha funzioni di indirizzo generale del Master e di proposta. Ne possono far 

parte docenti dell’Ateneo, eminenti personalità nel panorama delle discipline impartite nel Master, 

esperti designati anche da altre Università, da Organismi Internazionali e dell’Unione Europea. 

 

Art.14 - Iscrizione al Master universitario. 

Il numero di iscritti è determinato annualmente dal Collegio dei docenti del Master, tenendo conto 

delle risorse e delle strutture disponibili. Il numero minimo dei partecipanti è pari a 10 unità e il 

numero massimo è fissato a 100.  
L'ammissione al Master, o a singoli insegnamenti, è subordinata ad una positiva valutazione del 

curriculum e dei titoli presentati dal candidato e al superamento di un eventuale colloquio valutativo.  
La partecipazione al Master è subordinata al versamento della quota di iscrizione, fissata annualmente 

dal Consiglio del Master: l'importo della quota di iscrizione è di € 4.000,00 da corrispondersi secondo le 

modalità previste nel bando. Il Collegio dei docenti può deliberare, per i più meritevoli, o per coloro che 

versino in situazioni di disagio economico, la concessione dei sotto indicati benefici economici: 

• attivazione di borse di studio;  

• esenzione totale o parziale dal pagamento del contributo di iscrizione al Master universitario. 
 

Il Collegio dei docenti può deliberare, sulla base di specifici accordi, l’esenzione parziale dal pagamento 

del contributo di iscrizione ai dipendenti di Pubbliche Amministrazioni anche titolari di contratto a tempo 

determinato e, sulla base di apposite convenzioni, ai dipendenti di Società, Enti partecipati da Soggetti 

pubblici e Associazioni, ovvero ai dipendenti di Enti e Società privati. 

Per gli studenti che, da idonea documentazione, risultino avere invalidità riconosciuta pari o superiore 

al 66% ovvero con riconoscimento di handicap ai sensi dell'articolo 3, comma 1 e 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104 è previsto l’esonero dal contributo di iscrizione e il pagamento di una quota 

ridotta nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione. 

È prevista anche la partecipazione a singoli insegnamenti. Per l’iscrizione ai singoli insegnamenti è 

richiesto lo stesso titolo di studio previsto per l’iscrizione al Master universitario. Gli oneri di 

contribuzione per l’iscrizione a singolo insegnamento corrispondono a € 500,00. Al termine viene 

rilasciato un attestato di frequenza. In caso di superamento delle prove previste al termine di ciascun 



 

insegnamento, potranno essere riconosciuti i crediti relativi all’ insegnamento frequentato. In ogni 

caso non verranno riconosciuti più di 20 crediti per una successiva iscrizione al Master. 

Alla frequenza del Master possono essere ammessi uditori, nella percentuale massima del 20 per 

cento dei partecipanti. Gli uditori sono soggetti che, pur non possedendo il titolo di studio necessario 

per l’accesso, sono in possesso di una solida esperienza professionale negli ambiti trattati dal Master. 

Gli uditori non sostengono verifiche del profitto, né esami finali e non conseguono crediti, ricevono 

un certificato di frequenza o di partecipazione in qualità di uditore 

Gli uditori ammessi versano una contribuzione ridotta pari a € 2.500,00. 

 

Art.15 - Obbligo di frequenza 

La frequenza alle attività in presenza del corso è obbligatoria e certificata con la raccolta delle firme 

dei presenti. La partecipazione alle attività a distanza è certificata attraverso l’identificazione 

dell’iscritto e delle attività svolte su piattaforma tramite password e user-id rilasciate al momento 

dell’iscrizione. Una frequenza inferiore al 75% del monte ore complessivo previsto comporterà 

l'esclusione dal corso e la perdita della tassa di iscrizione. 

 

Art.16 - Conseguimento del titolo. 

L’attività formativa svolta nell’ambito del Master è pari a 60 crediti formativi. A conclusione del 

Master agli iscritti che abbiano adempiuto agli obblighi didattico-amministrativi e superato le prove 

di verifica del profitto e la prova finale viene rilasciato il diploma di Master di I livello in “Gestione 

della Disabilità e delle Diversità” - ”Disability and Diversity Management”. 

 

Art.17 - Risorse Finanziarie. 

Le risorse finanziarie disponibili per il funzionamento del Master sono costituite dai proventi delle 

iscrizioni e dagli eventuali finanziamenti derivanti da contratti e convenzioni con enti pubblici e 

privati e da liberalità dei medesimi Enti o persone fisiche. 

Il Collegio dei docenti del Master può stabilire un compenso lordo, comprensivo degli oneri e delle 

imposte a carico dell’Amministrazione, per il Coordinatore, per i docenti e per il personale tecnico-

amministrativo. Per i docenti interni, può essere corrisposto un compenso a condizione che essi 

superino i limiti dell'impegno orario complessivo previsto per i professori ed i ricercatori dalle norme 

loro applicabili, previa dichiarazione in tal senso del docente interessato; per il personale tecnico-

amministrativo il compenso può essere corrisposto a condizione che le prestazioni siano effettuate al 

di là dell’ordinario orario di lavoro, secondo le modalità disposte dall’art. 15, comma 2 del 

Regolamento per l'attivazione e l'organizzazione dei Master Universitari e dei Corsi di 

Perfezionamento. Possono inoltre essere stipulati, nei limiti delle risorse disponibili, contratti di 

diritto privato con qualificati studiosi ed esperti esterni per incarichi di insegnamento, seminari e 

conferenze. 

Art. 18 - Rinvio 

Per quanto non contemplato nel presente statuto si rinvia al Regolamento per l'attivazione e 

l'organizzazione dei Master Universitari e dei Corsi di perfezionamento.  


